
S E N A T O DELLA R E P U B B L I C A 
I H L E G I S L A T U R A 

10* C O M M I S S I O N E 
(Lavoro, Emigrazione, Previdenza sociale) 

VENERDÌ 24 MARZO 1961 
(38

a seduta in sede deliberante) 

Presidenza del Presidente GRAVA 

I N D I C E 

Disegni di legge: 
« Modifiche all 'ordinamento del Ministero del 

lavoro e della previdenza sociale» (S205) (Rin­

vio dei seguito della discussione): 
PRESIDENTE, relatore Pag> 409, 410 
D E B O S I O 409 
Di PRISCO 410 
F I O R E 410 
P E Z Z I N I , Sottosegretario di Stato per il la­

voro e la tir evidenza sociale . • 409 
ZANE 409 

«Conferimento di n. 600 " S t e l l e ­ a i merito 
del l a v o r o " in occasione della celebrazione del 
Centenario dell 'Unità nazionale» (1491) {Ap­

provato dalla Camera dei, deputali) (Discussione 
e approvazione): 

PRESIDENTE 405, 408, 409 
BARBARESCHI 406, 409 
D E BOSIO 406, 407 
MAMMUCARI 407 
M O L T I SANTI 409 
P E Z Z I N I , Sottosegretario di Stato per il la­

voro e la previdenza' sociale 408 
VABALDO 407 

ZANE, relatore 406 

La seduta è aperta alle ore 10,30. 

Sono presenti i senatori : Barbareschi, Boc­

cassi, De Bosio, Di Grazia, Di Prisco, Donati, 
Fiore, Grava, Iorio, Mammucari, Militerni, 
Moltisanti, Palumbo Giuseppina, Sibille, Si­

monucci, Tinzl, Vallauri, Varaldo, Venudo e 
Zane. 

A norma dell'articolo 18, ultimo comma, 
del Regolamento, i senatori Bitossi e Mónaldì 
sono sostituiti rispettivamente dai senatori 
Ristori e Santero. 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale Pezzini. 

D E B O S I O , Segretario, legge il proces­

so verbale della seduta precedente, che è ap­

provato. 

Discussione e approvazione del disegno di 
legge: « Conferimento idi n. 600 "■ Stelle 
al merito del lavoro" in occasione della 
celebrazione del Centenario {dell'Unità na­

zionale » (1491) (Approvato dalla Ca­

mera dei deputati) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior­

no reca la discussione del disegno di legge : 
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« Conferimento di n. 600 " Stelle al merito 
del lavoro " in occasione della celebrazione 
del Centenario dell'Unità nazionale », già ap­
provato dalla Camera dei deputati. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 

B A R B A R E S C H I . Desisero far subi­
to presente -agli onorevoli colleglli una que­
stione relativa alla cerimonia del conferimen­
to delle « Stelle al merito del lavoro ». Nei pri­
mi anni dopo la sua istituzione, l'onorificenza 
veniva consegnata in Roma, con solenne ceri­
monia, il 1° maggio:, con la partecipazione del 
Presidente della Repubblica; megli anni suc­
cessivi, invece, si è passati dalla manifesta­
zione unnica con carattere nazionale a mani­
festazioni di carattere regionale, se non ad­
dirittura provinciale, a volte con cerimonie 
di scarsa. solennità neli saloni delle Prefettari. 

Ora, il nostro desiderio è ohe i lavoratori, 
anche attraverso le Iorio organiizMizioni sin­
dacali, possano partecipare a questa cerimo­
nia in sede nazionale, per cui riteniamo che 
sarebbe opportuno riprendere l'antico siste­
ma, per il quale i lavoratori beneficiavano 
anche del viaggio gratis e di una permanen­
za gratuita a Roma. 

La « Stella al merito del lavoro » non 
comporta nessun beneficio speciale, per cui, 
anche in considerazione del fatto che la pen­
sione di alcuni tra i lavoratori insigniti, a 
volte, non supera le 6.500 o le 9.500 lire al 
mese, sarebbe giusto dare loro almeno la sod­
disfazione di poter partecipare ad una ce­
rimonia solenne. 

Mi auguro, pertanto, che l'onorevole Mini­
stro del lavoro e della previdenza sociale pos­
sa senz'altro reperire i fondi necessari allo 
scope che ho indicato. 

D E B O S I O . Mi associo al desiderio 
espresso dal senatore Barbarieschfi. 

Z A N E , relatore. Onorevoli colleglli, 
dallo stesso titolo del disegno dìi legge sotto-
pesto al nostro esame emerge chiaramiente 
il carattere straordinario ed eccezionale del 
provvedimento. Il conferimento di 600 « Stel­
le al inerito del lavoro », lin occasione della 
celebrazione del Centenario dell'Unità na­
zionale, costituisce, nel clima delle manife­

stazione celebrative dfel '61, un fatto di no­
tevole rilievo, che s'inquadra opportunamen­
te nel complesso dei pirovvedifmenti decisi dal 
Parlamento per esaltare questo grande avve­
rtimento. Al riguardo, infatti, sarebbe suffi­
ciente ricordare che, tra le manifestazioni di 
maggiore rilievo organizzate a Torino in tale 
occasione, è previsto anche l'allestimento di 
una grande mostra del lavoro». 

L'assegnazione straordinaria delle 600 
« Stelle al merito del lavoro » viene fatta Sai 
aggiunta alle 500, che ogni anno sono as­
segnate ai lavoratori (meritevoli, scelti se­
condo i criteri stabiliti dalla legge 18 dicem­
bre 1952, n. 2389. 

Credo sia superfluo in questo momento 
e in questa sede, illustrare i motivi che 
hanno indotto il Parlamento ad istituire la 
onorificenza in questione. Ricordo solo che 
quando la nostra Commissione si accinse a 
riordinare questa materia (che, risalendo 
al 1923, poteva nell'ispirazione originaria 
avere assunto determinati caratteri, diversi 
da quelli che il Parlamento repubblicano po­
teva accettare) si manifestarono — e lo po­
tranno ricordare coloro che hanno avuto l'o­
nore di partecipare ai lavori della Commis­
sione — dubbi e perplessità, specialmiente da 
parte dei colleghi della sinistra, i quali te­
mevano che si trattasse di un'onorificenza 
creata ad usum delphìmi, per premiare cioè 
determinate posizioni di sudditanza dei la­
voratori nei confronti della classe padronale, 

Vennero suggeritìi degli •emendamenti, che 
sono stati poi inseriti nell'articolo 2 della 
predetta legge 18 dicembre IQ'52, n. 2389, 
emendamenti della massima iorportainza, che 
hanno dato un carattere nuovo a questo ri­
conoscimento onorifico. 

Ho ritenuto opportuno fare questi semplici 
riferimenti, senza addentrarmi nella materia, 
per cui ora vorrei esaminare soltanto le in­
novazioni introdotte mei presente disegno di 
legge, rispetto all'abituale pirocediura seguita 
in passato. 

Il provvedimento contiene una deroga alla 
legge istitutiva, in quanto prevede che, per 
questa volta, l'onorificenza possa essere con­
cessa anche a lavoratori dipendenti da impre­
se esercitate dallo Stato e da altri enti 
pubblici. Ricordo che l'articolo 1 della leg-
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gè del 1952 recitava invece : « La decora­
zione della ".Stela al merito del lavoro". 
istituita con regio decreto 30 dicembre 1923, 
n. 3167, è concessa esclusivamente ai lavora­
tori subordinati d'ambo i sessi dipendenti da 
imprese private o da imprese cooperative, 
anche se soci di queste ultimie, i quali si se­
gnalino per singolari meriti di perizia, di 
laboriosità e di (buona condotta amorale ». 

Un'altra innovazione è contenuta nell'ar­
ticolo 2 del presente provvedimento: per 
effetto di tale articolo, il conferimento delle 
decorazioni ordinarie e straordinarie avrà 
luogo, quest'anno, nel giorno dell'apertura in 
Torino delle celebrazioni nazionali del primo 
centenario dell'Umità d'Italia, anziché in oc­
casione della festa del 1° maggio. 

Non mi dilungo oltre; vorrei solo racco­
mandare alla Commissione di dare la propria 
approvazione al provvedimento, allo scopo di 
poterlo rendere operante in occasione della 
solenne celebrazione della grande ricorrenza 
del primo centenario dell'Unità d'Itala. • 

V A E A L D 0 , Desidero manifestare 
solo (alcune perplessità relativamente al se­
condo commia dell'articolo 1, che prevede una 
deroga, sia pure solo per l'anno in corso, a 
quanto stabilisce l'articolo 1 della legge isti­
tutiva. 

.Siamo ormai giunti alla ffine di miarzo e, 
poiché a Torino le celebrazioni diel centenario 
si apriranno in maggio, mi sembra che in co­
sì breve lasso di tempo non si possa riuscire, 
con sufficiente serietà, a stabilire quali siano 
i lavoratori (meritevoli del riconoscimiento, 
tanto più che eventuali errori non potranno 
essere corretti negli anni successivi, dato 
che l'iassegnazione di queste 600 «'Stelle al 
merito del lavoro» ha carattere straordi­
nario. 

Ritengo, pertanto, che sarebbe stato op­
portuno predisporre il provvedimento con 
maggiore tempestività. 

M A M M U C A i R I . Vorrei associarmi 
alle preoccupazioni testé esposte dal senatore 
Varaldo, in quanto neppure id comprendo in 
quale modo potranno essere designati i la­
voratori ritenuti meritevoli del conferimento 
della « Stella al merito del lavoro ». Infatti, 
o la scelta è stata fatta precedentemente, iiel-
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la mente di coloro che hanno proposto il dise­
gno di legge (e quindi già da albumi mesi), 
oppure, se, una volta approvato il provvedi­
mento, si procedesse poi alla 'richiesta dei 
nomi, che dovrebbero essere vagliati dall'or­
gano che ha il compito di stabilire il confe­
rimento, non si avrebbe il tempo materiale 
necessario allo scopo. 

Sorgono, quindi, numerose perplessità, in 
quanto, indubbiamente, saranno inevitabili 
delle esclusioni penose, soprattutto per quan­
to riguarda i piccolii eamjuni. 

Un'altra preplessità, inoltre, nasce in me­
rito al modo in cui viene fatta la designazio­
ne; saranno, infatti, presentate richieste dai 
comuni, dalle Provincie, come anche diati vari 
enti statali, da industrie e così via. Pertanto, 
non mii rendo conto del modo in cui potrà 
farsi una selezione tra le migliaia di nomi di 
lavoratori segnalati. 

Ciò mi preoccupa particolairmente ; e sarei 
meravigliato, d'altra parte, se fosse già stata 
compiuta una selezione tra gli aspiranti âl 
conferimento, prima che il diseigno di legge 
relativo venisse discusso. 

Mi associo, infine, alla proposta del sena­
tore Barbareschi perchè si provveda ad off ri-
re ai lavoratori insigniti della « Stella al me­
rito del lavoro» i; mezzi necessari per rag­
giungere la sede della manifestazione e per 
risiedervi. 

D E B O S I O . Desidero rilevare che 
l'urgenza dell'approvazione del disegno di 
legge deriva anche dal fatto che domani ver­
ranno solennemente inaugurati dal Capo del­
lo Stato i festeggiamenti per il centenario 
dell'Unità d'Italia. 

Proprio questa mattina per radio è stato 
espresso verso il Parlamento un particolare 
compiacimento per l'approvazione di questo 
provvedimento, avvenuta ieri alla Camera 
dei deputati con unanime consenso ed è stata 
manifestata la certezza che oggi il Senato 
avrebbe fatto altrettanto. Questa è l'opinio­
ne pubblica, della quale si deve tenere conto 
ai fini della nostra deliberazione. 

Le perplessità manifestate dagli onorevoli 
colleghi mi sembrano fuori luogo, in quanto 
per i lavoratori dipendenti da imprese pri­
vate gli elementi per la scelta sono già a 
disposizione, dal momento che il 1° maggio 
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si sarebbe effettuata comunque rassegnazio­
ne ordinaria. «Si tratta di provvedere solo pei 
dipendenti delle aziende pubbliche e statali. 
Ebbene, anche per questi, a mio parere, non 
è difficile, in un paio di mesi, predisporre 
una lista di persone che siano riconosciute 
degne di questa onorificenza. 

Ritengo, quindi, che il disegno di legge 
debba essere approvato subito, per dare la 
prova che il Senato, data l'importanza sto­
rica dell'avvenimento, si unisce alla Camera 
dei deputati per approvare esso pure all'una­
nimità questo provvedimento, che rappresen­
ta una chiara manifestazione di solidarietà 
nazionale. 

P E 2 Z I N I , Sottosegretario di Stato 
per il lavoro e la previdenza sociale. Come 
rappresentante del Governo, non posso che 
prendere atto con vivo compiacimento delL 

l'unanimità dei consensi BXA prowedlimento 
in esame ; vorrei, però, fugare le preoccupa­
zioni espresse dagli onorevoli colleighi Va­
raldo e Mammucari. 

Anzitutto, per quanto riguarda l'assegna­
zione delle 500 « Stélle al merito del lavoro » 
ordinarie, l'istruttoria, in questo momento, 
è già compiuta; non si è ancora convocata 
la Commissione per l'accertamento dei titoli 
di benemerenza, che si riunirà subito dopo 
Pasqua e sarà presieduta da chi vi parla, ma, 
ripeto, tutto (il lavoro di istruttoria è già sta­
to svolto. 

Per quanto riguarda, invece, rassegnazio­
ne delle (Stelle straordinarie, il problema, ef­
fettivamente, è stato in parte aggravato dal 
fatto che ieri la Carniera dei deputati ha vo­
luto raddoppiare il numero di 300 che era 
previsto nel progetto originario. 

Infatti, per l'tassegniazione di qjuesta ali­
quota ci erano già pervenute molte domande, 
in quanto si sapeva da tempo della proposta 
di legge in questione. 

Comunque, penso che non debbano sussi­
stere preoccupazioni, in quanto, senza dub­
bio, nel termine fissato per il conferimento, 
cioè per il giorno dell'apertura dele celebra-
zionji del centenario in Torino, l'istruttoria 
per le assegnazioni sarà stata esaurita. 

Per quanto concerne, infine, il voto formu­
lato dal senatore Barbareschi, affinchè sia 
restituita al conferimento la solennità che 

gli fu data all'inizio, debbo dire che, ad un 
certo momento, ci sàamo trovati di fronte a 
una difficoltà di ordine finanziario ; purtrop­
po, infatti, non esiste nel bilancio del Mini­
stero del lavoro e della previdenza sociale 
una voce che permetta di sopperire alle spe­
se relative. Si trattarebbe di rimborsare le 
spese di viaggio e di soggiorno per un paio 
di giorni a ciascun decorando e ad un ac­
compagnatore, e questo compererebbe uno 
stanziamento oscillante tra i 30 e i 40 mi­
lioni di lire. 

Non avendo dunque la fonte a cui attin­
gere, sì ritenne opportuno decentrare la ce-. 
rimonìia nei capoluoghi di regione. Tuttavia, 
ddbbo informare1 gli onorevoli coleghi che 
il ministro Zaceagnini già nell'aprile scorso, 
ricevendo il Presidente della Federazione na­
zionale dei maestri del lavoro, diede assi­
curazione idhe sarebbe stato predisposto un 
disegno di legge per provvedere a tale ne­
cessità. 

Vi è, pertanto, un dmpegno del precedente 
Ministro, che l'onorevole Sullo fa proprio, 
per cui possiamo assicurare che sarà prov­
veduto senz'altro a restituire il carattere di 
cerimonia nazionale all'assegnazione del­
l'onorificenza. 

P R E S I D E N T E . Ringrazio l'ono­
revole Sottosegretario di Stato per le noti­
zie che ci ha fornite e lo prego, per quanto è 
possibile, di prestare tutto il suo interessa­
mento alla questione, affinchè la mancanza 
di fondi sia presto colmata. 

Poiché nessun altro domanda di parlare, 
dichiaro chiusa la discussione generale. 

Passiamo ora all'esame e alla votazione 
degli articoli, di cui do lettura : 

Airt. 1. 

In aggiunta a l e decorazioni della Stella 
al merito del lavoro, da conferirsi annual­
mente nel numero previsto dall'articolo 5, 
1° comma, della legge 18 dicembre 1952, 
n, 2389, per l'anno 1961 saranno conferite 
n. 600 altre decorazioni. 

Le decorazioni straordinarie di cui al pre­
cedente comma possono^ essere concesse an­
che ai lavoratori subordinati d'ambo i sessi, 
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dipendenti da imprese esercitate dallo Stato 
o da Enti pubblici, per i quali ricorrano le 
condizioni previste dall'articolo 1 della ci­
tata legge. 

(È approvato). 

Art. 2. 

In deroga all'artìcolo 5, 2° comma, della 
legge 18 dicembre 1952, n. 2389, per Tanno 
1961 le decorazioni ordinarie e straordinarie 
sono conferite nel giorno dell'apertura in 
Torino delle celebrazioni nazionali del primo 
centenario dell'Unità d'Italia. 

(È approvato). 

Art. 3. 

Salvo quanto stabilito dalla presente legge, 
sono applicate alla concessione delle decora­
zioni le disposizioni di cui alla legge 18 di­
cembre 1952, n, 2389. 

(È approvato). 

M 0 L T II tS A (N T I . Diictóaro die vo­
terò a sfavore del disegno di legge. 

B A R B A R E S C H il. Presento il se­
guente ordine del giorno: 

« La 10a Commissione del Senato, in sede 
dì approvazione del disegno di legge n. 1491, 
raccomanda al Governo che la distribuzione 
delle " Stelle al merito del lavoro " avvenga 
con la stessa solennità che ebbe nei primi an­
ni della assegnazione, e con la partecipazione 
di adeguate rappresentanze delle organizza­
zioni sindacali ». 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti l'or­
dine del giorno presentato dal senatore Bar­
bareschi. 

(È approvato). 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso. 

(È approvato all'unanimità). 

Rinvio del seguito della (discussione del dise­
gno idi legge: « Modifiche all'ordinamento 
del (Ministero idei lavoro e ideila previdenza 
sociale » (1205) 

P R E S I D E N T E , relatore. L'ordine 
del giorno reca il seguito della discussione 
del disegno di legge : « Modifiche all'ordina­
mento del Ministero del lavoro e della previ­
denza sociale ». 

Nelle due sedute precedenti, sono stati di­
scussi ed approvati i primi cinque articoli. 

(Dovremmo ora iniziare l'esame degli arti­
coli che riguardano questioni 'finanziarie ; su 
detti articoli sono stati presentati numerosi 
emendamenti, che sono stati subito sottopo­
sti — coanie prescrive il Regolamento — al 
parere della (Commissione finanze e tesoro. 
Desidero ora sapere se i colleghi ritengano 
opportuno continuare la discussione degli ar­
ticoli che non comportano oneri finanziari, in 
attesa che la Comimlissione finanze e tesoro 
abbia dato il suo (parere sui suddetti emen­
damenti. 

D E B O S I O . Io penso che sia oppor­
tuno attendere la decisione della Commissio­
ne «finanze e tesoro prima di proseguire nel­
l'esame del disegno di legge, dato che quasi 
tutti gli articoli sono collegati con quelli di 
carattere finanziario. 

P E Z Z I N I , Sottosegretario di Stato 
per il lavoro e la previdenza sociale. Che la 
Commissione finanze e tesoro sia investita 
dell'esamie degli emendamenti che comporta­
no un maggior onere finanziario, è un fatto 
di cui evidentemente non posso che compia­
centi . 

Però, per l'economia della discussione, e 
data l'urgenza del provvedimento soprattutto 
per il potenziamento di alcuni settori del Mi­
nistero, riterrei opportuno che la •Ccmimissio-
ne prendesse in esame fin da ora gli emen­
damenti stessi, poiché nel caso che la Com­
missione ritenesse opportuno respingerli sa­
rebbe inutile attendere il parere della Com­
missione finanze e tesoro. 

Z A N E . Sono del parere ohe si debba 
proseguire la discussione degli articoli, poiché 
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non possiamo sacrificare l'attivfità della no­
stra Commissione in attesa di un giudizio 
che potrebbe essere anche difforme da quel­
lo che sarà il nostro pensiero. 

D I P R I S C O . Non condivido il 
punto di vista esposto dall'onorevole Sotto­
segretario Pezzini, in quanto, se si accettas­
se la sua interpretazione, qualsiasi norma, 
prima di essere esaminata dalla Commissio­
ne finanze e tesoro, dovrebbe ricevere una 
approvazione o una reiezione di massima da 
parte della Commissione investita della sua 
discussione in sede deliberante. 

F I O R E . A mio avviso, è opportuno rin­
viare la discussione di questo disegno di 
legge al momento in cui potremo disporre del 
parere della Commissione finanze e tesoro. 

P R E S I D E N T E , relatore. Il sena­
tore Di Prisco ha esposto un'opinione, che è 
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anche la mia, sull'opportunità di attendere il 
parere della Commissione finanze e tesoro 
prima di esaminare gli emendamenti che 
comportano maggiori oneri finanziari. 

Si potrebbe certamente, come ho detto al­
l'inizio, affrontare l'esame e la discussione 
degli articoli che non presentano difficoltà 
dal punto di vista finanziario; ma dato an­
che é fissata per stamane una seduta ipul> 
bliea in Aula, propongo di rinviare ad altra 
seduta il seguito della discussione su questo 
disegno di legge. 

Poiché non si fanno osservazioni, così ri­
mane stabilito. 

La seduta termina alle ore 11,15. 

D o t t MAE io GABONI 

Direttore gen, dell'Ufficio delle Commissioni parlamentari 


